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Il ritorno 
di Giulio 

Un trionfo l'arrivo al meeting del senatore a vita 
che ha taciuto sulle accuse che lo riguardano e difeso la De 
Solo uno urla: «Dibattito! » e ottiene minacce e spintoni 

JM Aggredito un operatore del Tgl che filmava la scena; 
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Il popolo di CI inneggia ad Andreotti 
Cesana: «È lui il più grande». Zittito runico contestatore 
Andreotti ritorna nell'olimpo di CI. Esiliato due anni 
fa re Giulio è già stato perdonato e riammesso trion­
falmente al trono del regno di CI. Tangentopoli, av­
visi di garanzia ? 11 meeting li ha rimossi lasciandoli 
fuori dai cancelli di Rimini. L'intramontabile Giulio 
difende Scalfaro che arriva domani seguito da una 
scia di polemiche. Ciellini aggrediscono operatore 
del Tgl che cerca di filmare un contestatore. 

• : ' '•'•'- ' • '^':4 DAL NOSTRO INVIATO • ; 

RAFFAILE CAPITANI 

• • FUMINI. Gomitate, spinto­
ni, cadute, bestemmie, insulti. * 
È il piazzale riservato ai vip che ' 
vengono al r.;eeting. Sono le 
10,20 quando arriva la Thema i 
con a bordo Giulio Andreotti. . 
Per cineoperatori, (ològrafi , 
giornalisti è un assalto all'arma 
bianca. Ma re Giulio è blinda- • 
to Un triplo servizio d'ordine: 
la scorta, poliziotti e ruvidi ciel­
lini Dai tetti controllano agenti , 
in borghese, • tiratori • scelti. 
Quando lui arriva il meeting è 
chiuso. La gente è stata tenuta 
fuori per motivi di sicurezza. 
Quello che scende dalla mac­
china è un Andreotti esitante..:' 
teso, quasi smarrito. La sua : 

faccia è color cera, immobile, 
impenetrabile. Gli si fa incon- -
tro il presidente del meeting ' 
che lo accoglie con un «ben­
tornato presidente». Un giorna­
lista gli chiede un giudizio sul- : 

1 accoglienza: «Questo me lo, 
lasci dire dopo. Per ora posso " 
dire di essere stato invitato -
molto cortesemente», è la cau- -
ta risposta. Ma CI ha preparato ' 
le cose in grande, anche se fi-
no all'ultimo momento ha vo- , 
luto far credere che si trattasse ; 

di una visita accolta con un : 
cerlu distacco. Invece dietro le 
quinte tutto era stato preparato ' 
per incoronare di nuovo An­
dreotti. per riportarlo sul trono 
di Rimini che èra stato sempre • 
SUO. - : • ' • ' •••• ••• >-,•.• - • . ,.!•;• 

Per Andreotti è stato ii rien- ; 
tro da un breve esilio e l'acce- • 
glienza riservatagli è stata 
trionfale. Come ai vecchi tem­
pi del Caf. Naturalmente il 
grande assente è Tangentopoli ' 
che qui a Rimini è stata com- ' 
pletamente rimossa e lasciata 
fuori dai cancelli. Cesana, il 
battagliero presidente di Mp 
che ama le provocazioni, gli si ' 
fa incontro e gli strigne la ma-
no Più tardi dira: «La nostra 
accoglienza ad Andreotti ? Un . 
gesto significativo contro l'ipo­
crisia generale». Nel codazzo 
che accompagna re Giulio in 
visita ai padiglioni tanti demo- ; 
cntiani di stampo andreottiano 
capeggiati dall'ex braccio de- ; 
Siro on. Nino Cristofori. Nel 
frattempo si apre l'auditorium, 
la sala riservata agli ospiti di 
sene A. Fino a pochi minuti 
prima si continuava ad insiste­
re che invece l'incontro si sa­
rebbe svolto in una saletta se­
condaria. Cambia anche la 
spalla di Andreotti in assem­
blea. Non sarà più il portavoce 
del meeting Ronza, ma bensì 
lo stesso Cesana. Un segnale 
per marcare l'accordo fra An­
dreotti e il Movimento. Si apro- -' 
no i cancelli del meeting e in < 
pochi minuti l'Auditorium si • 
riempie. L'accoglienza è fatta ' 

da un lungo caloroso applau­
so. Poi le affettose parole di 
presentazione di Cesana che 
suonano come un atto di nuo-

. va sottomissione e insieme 
una sfida verso coloro che ve­
dono la caduta del vecchio si-

• stema come una liberazione. 
Andreotti non è solo un ami­

co ma «è la personalità più for­
te che ha avuto l'Italia in questi 
cinquant'anni» e a lui va la 
«gratitudine contro i suoi awer-

: sari e a rischio di dell'impopo-
' larità». Poi un ammonimen-

to:«Si parla tanto di rivoluzio-
' ne, ma spesso le rivoluzioni 

hanno lasciato una situazione 
peggiore rispetto al punto da 
cui erano partile». Gli applausi 
si sprecano. Re Giulio saqual è 

: il tasto per toccare le corde dei 
i; sentimenti del popolo Cielllno: 

la difesa della De e del suo 
passato nonostante tutto. 

:. All'avvio la sua voce è molto 
affaticata, poi strada facendo 

; diventa più sciolta, anche sul 
; suo viso compare qualche sor-
' riso. Qui e là, inserisce alcune 
. battute scherzose. Riecco 1' 
. Andreotti di sempre, sicuro di 
• se che ammansisce la platea. 
lj\ De ? «Bisogna evitare di es-

. sere ingenerosi e ingiusti, L Ito-
, Ha non può dimenticare che, 
.' nei momenti cruciali, nei quali 
.'c'era il rischio di precipitare 

nelle avventure e nei disastri la 
' De è stata il fulcro per salvare il 

paese». Applausi scroscianti. 
Egemonia De ? Neanche a par-
lame. È un' invenzione. Nem­
meno nel '48 quando de Ga-
speri ebbe la maggioranza as­
soluta la De volle mai fsre da 

,' sola e cercò sempre la colla-
• borazione degli altri partiti, as­
sicura Andreotti. Poi .se la 
prende con «l'eccesso di laici-

;. smo» che ancora pervade l'Ita­
lia nonostante le sue tradizioni 
di paese cattolico. Punta il dito 
contro «La Stampa» che ha cri­
ticato la decisione del presi-

; dente Scalfaro di venire doma­
ni al meeting di Rimini perché 

: con questo gesto romperebbe 
l'equilibrio tra la funzione laica 

' del presidente e gli orienta-
',: menti religiosi dell'uomo pri­

vato, «lo vorrei sapere perché 
/"Mubarak ogni venerdì va in 

moschea e nessuno protesta. 
Occorre un aggiornamento an-

',' che da parte del laicismo», ha 
replicato. Per i cattolici che si 

' impegnano nella società e nel-
; la politica un'esortazione ad 

essere coerenti, «senza paura 
di essere chiamati confessio-

: nali». Le questioni su cui distin-
. guersi sono quelli della bioeti-
• ca, come l'eutanasia, l'insemi-
'•,'• nazione artificale. Cita il nuovo 
• catechismo per distinguere la 

sfera religiosa da quella politi­
ca. «La Chiesa non si confonde 
in alcun modo con la comuni­
tà politca che invece viene la­
sciata alla vocazione dei fedeli 
laici». Richiama encicliche pa­
pali, ma soprattutto si affida ai ; 
testi di don Giussani, il fonda­
tore di CI. Sottolinea che la 
Chiesa è sempre stata ostile al 
collettivismo, ma non ha mai 
benedetto il capitalismo. Chie­
de attenzione e solidarietà ver­
so i paesi poveri. Ricorda con 
una certa emozione il vescovo 
terzomondista Helder Camara. 
E chiude il discorso dicendo ; 
che «6 ora di ritrarre le vele» in­
vitando i giovani Ciellini ad 
«un'ideale staffetta senza avere 
paura delle ombre del passa­
to». Una sorta di passaggio del 

testimone, una consegna a CI 
dell'eredità dell'andreottismo. 
Un finale con applauso trion­
fale che però è stato rovinato 
da un contestore fra il pubbli­
co che gridava: «Cesana dibat­
tito, Cesana Buffone, c'è tutta 
una regia». A loro volta alcuni 
Ciellini hanno cominciato ad 
insultarlo : «Cretino! Stupido!». 
Sono seguiti momenti di ten­
sione e di agitazione perché il 
servizio d'ordine del meeting e 
alcuni militanti di CI hanno ag­
gredito e fatto cadere da una 
sediaunoperatoredelTgl che 
voleva filmare la scena della 
contestazione. Un altro grup­
po se l'è presa con alcuni gior­
nalisti apostrofandoli: «Giorna­
listi mafiosi, chissà cosa scrive­
rete domani...». Per coprire la 

voce del contestatore dagli 
spalti è poi partito un coro che 
urlava : Buffone, buffone». Nel 
Irattempo Andreotti, superpro-
tetto, ha lasciato la sala e dopo 
una breve sosta in un salottino 
è risalito sull'auto per andarse­
ne a Torre Pedrera, pochi chi­
lometri fuori Rimini. Qui si è 
fermato a pranzo (vi aveva an­
che dormito mercoledì sera) 
al «Villaggio del ragazzo», una 
colonia estiva di un'istituzione 
religosa di Maddaloni (Caser­
ta) gestita da un prete suo 
amico d'infanzia, don Salvato­
re D'Angelo. Un pranzo legge­
ro a base di pesce. Un breve 
saluto ai ragazzi ospiti che lo 
hanno acclamato «Giulio, Giu­
lio». Poi via per il buen ritiro di 
Cortina. 

Tra il popolo ciellino dopo l'ovazione per Andreotti 

«Sì, Belzebù ha fascino 
tutti peccatóri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H RIMINI. ' Belzebù proprio ' 
non fa paura. Anzi, se veste i .-'. 
panni di Andreotti al meeting -. 
piace ancora di più. «È sempre 
un gran politico», sospira Giu­
seppe Dadda, 59 anni, venuto 
apposta da Milano per ascol­
tarsi il vecchio Giulio. Però un 
pizzico di delusione gli è rima­
sto. «Ero venuto per sentirlo 
parlare anche dei guai che gli 
sono capitati. Invece non ha 
detto niente. So che non era la 
sede adatta, però poteva an­
che farlo. Certo è tutte da pro­
vare se le accuse che gli muo­
vono sono di Craxi e compa­
ny». 

Per Luigi Silva, 50 anni, i . 
commenti «sono contrastanti e 
precotti». Giorgio, 30 anni, di • 
Milano: «Andreotti? Hanno fat­
to bene a chiamarlo. È una ,, 
persona che soprattutto condi­
vide le nostre idee. È giusto es­
sergli vicino in un momento in . 
cui è cosi facile accusarlo». Da­
niela Valcasali, 22 anni, di Ra­

venna spiega cosi la sua am­
mirazione per re Giulio. «L'ho 
applaudito serenamente, sen- ' 
za euforia. L'accoglienza mi è 
sembrata affettuosa. Non so di 
cosa si debba avere paura ad '•: 
invitare e applaudire. È una 
persona che stimo molto, al­
meno fino a quando non han- ; 
no dimostrato se è colpevole 
oppure no, lo non sono per 
condannare subito. Il cammi­
no comune supera ogni altra 
cosa. Noi ci rendiamo conto : 
che siamo peccatori e perciò 
sbagliamo. Ma la forza sta nel 
superare questo momento per 
ricominciare insieme ad altri, 
non da soli». 

Un imprenditore brianzole, 
Carletto, 50 anni, è venuto ar­
mato di registratore. «Eravamo 
curiosi di sentirlo; però non , 
siamo riusciti ancora a farci 
un'idea di quello che ha detto. 
Ci riascoltererho la registrazio­
ne quando torniamo a casa. 
Ma non si può fare a meno di 

PURA IOIDI 

• • TORRE PELUCE. C'è disge­
lo nel campo dell'ecumeni-
smo italiano dopo un certo «in- : 

verno» che sembrava perdura­
re7 Questo pare il segnale dato ; 
daH'«accoglimcnto con riser- ' 
va» da parte del Sinodo valde- " 
se (90 voti favorevoli, 10 con-,» 
trari e 41 astenuti) di un im­
portante «Testo ' comune sui :; 
matrimoni interconfessionali» ,; 

elaborato congiuntamente, 
con un lavoro di cinque anni, ; 
da una commissione sinodale • 
e da un'analoga commissione • 
della Cei. In realtà II lavoro di '• 
continuo confronto ecumeni-
co non si è mai interrotto ed è . 
cresciutoa livello di base-con ,: 
convegni, studi biblici comuni, ì 
incontri di preghiera - ed ha . 
avuto anche importanti mo­
menti pubblici, come il dialo­
go tra il cardinale Ratzinger e il 

decano della Facoltà valdese 
di teologia Paolo Ricca, awe-

' nulo nel gennaio scorso a Ro­
ma nell'aula della Facoltà vai-
dese. Il tema di quello storico ' 
incontro era stato proprio la ; 

: domanda: «Ecumenismo: crisi 
o svolta?». •-.." 

Il documento non ha carat- .' 
tere operativo, ma investe que-

;• stioni pratiche1 di diverso ordì- .; 
ne. Per esempio, la Chiesa cai-

'•: tolica farebbe cadere l'obbligo ' 
di «educare cattolicamente» i ' 

v figli per sostituirlo con un invi- * 
to a «fare il possibile che ciò ; 

. avvenga» e attenuerebbe i vin- *, 
coli per concedere la dispensa 

; • al matrimonio misto. Ai collo- ; 

qui preventivi con i candidati J 
sposi dovrebbe partecipare 
anche un pastore valdese. 

Anche d'inverno i camini fu­
mano», questa l'immagine ri­

presa con un sorriso dal vesco­
vo di Pinerolo, mons. Pietro 
Giachetti nel dialogo coi gior­
nalisti, in una conferenza orga­
nizzata dall'ufficio-stampa del 
Sinodo a cui è stato invitato -
anche questo uh (atto inedito-
in quanto membro della com-

: missione Cei sui- «matrimoni 
misti», accolto sulla soglia del-
l'edificiosinodale da una don­
na, Maria Sbaffi Girardet, presi­
dente dell'analoga commissio­
ne di parte protestante. Il do­
cumento non sembra mutare 
la sostanza delle diverse con­
cezioni del matrimònio tra 
protestanti e cattolici • (per I 
protestanti non è un sacra­
mento e perciò non è indisso­
lubile, diversa è la posizione ri­
guardo alla procreazione e ai 
metodi di regolazione delle 
nascite e all'educazione reli­
giosa dei figli) «Abbiamo lin­
guaggi diversi ed impostazioni 

, \ diverse - ha detto nella confe­
renza stampa Maria Sbaffi Gi-

. rardet - e c'è quindi una assi-
metrla per quanto riguarda la 
concezione della Chiesa e il 
rapporto tra le Chiese. Di qui le 
difficoltà pratiche quando, si 

. deve celebrare un matrimonio 
"misto". Sapevamo di intra-

v prendere come commissioni 
• paritetiche un cammino diffici­

le e nuovo, ma abbiamo lavo­
rato insieme in un clima di 
grande fraternità, in 21 riunioni 
presiedute a turno da un catto­
lico e da un protestante, tutte 
introdotte da una lettura bibli­
ca e da una preghiera». Quello 
che cambia in questo testo 
sembra essere soprattutto il 
•clima»: la possibilità per i co­
niugi di non vivere la fede del-

; l'altro come una lacerazione, 
; ma in posizione di dialogo, 

chiamando le comunità alla 
corresponsabilità e vivendo il 
matrimonio interconfessionale 

Due momenti della visita di Giulio Andreotti 
al meeting di Ritninl, in alto 
il capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro '... 

. riconoscere in lui il politico più 
intelligente d'Italia». Luigi Fac­
chini di Modena non si intende 
di questioni politiche però non 
ha dubbi: «Ha un grande pas­
sato ed è stato emarginato in 

. modo vergognoso. Ha fatto be­
ne il meeting a portarlo qui. lo 
penso che sia una persona . 
corretta». 

Chiara, Ilaria, Maria sono tre 
ragazze giovanissime di Busto 
Arsizio. Sono a Rimini da una 
settimana. Anche loro erano 

: nella calca dell'auditorium ad 
applaudire Andreotti: «Certo 

' che lo abbiamo applaudito 
con calore. Crediamo che sia 
un uomo degno di ammirazio­
ne. Ha raccontato la sua espe­
rienza di cristiano e le cose 
che ha detto sono sicuramente 
vere perchè le ha vissute diret­
tamente. Ci è piaciuto anche 
perchè ha parlato con calore. 
Un applauso assolutorio? No, 

'* significa semplicemente stargli' 
vicino». • . » • . - ' • 

Impertubabile, in perfetto 
stile andreoltino, Pieritalo Co­
rnetti, 54 anni, milanese anche 

lui al meeting da sabato. «Ho . 
visto l'Andreotti di sempre. Ho : 
sentito c/tello che mi aspettavo , 
di sentire: una bella lezione sui 
cattolici in politica. Ho visto 
che c'è stata una condanna ; 
ancora prima di avere delle • 
prove, e non trovo niente di . 
strano se qui gii viene riservata -
un'accoglienza • che possa 
sembrare anche un'assoluzio- \ 
ne. E importante avergli fatto * 
sentire che c'è qualcuno che 
qli sta vicino. Andreotti è in po­
litica da tanto tempo ed ha da­
to tanto e proprio non vedo 
perchè debba essere buttato .' 
fuori in questo modo». • -,\„.> , 

Anche = Antonio, 28 anni, " 
non trova niente di strano l'o­
spitalità riservata ad Andreotti. 
«E l'unico luogo dove poteva 
difendersi. Gli organi di infor- •. 
inazione sono tutti contro di • 
lui. E questo è l'unico spazio .' 
che gli rimane». Chiede soc­
corso ai Vangeli Stefano Bei- ^ 
lucco, 60 anni, di una comuni- _ 
ta ciellina torinese: «Una porta 
deve essere sempre spalanca­
ta a chiunque. Sono felice che 

Andreotti sia stato inviato. Una 
persona deve essere condan­
nata ancora prima di provare 

. la sua colpevolezza. Invece av­
viene il contrario e ciò è disu­
mano. Siamo in un tempo in 
cui c'è solo il desiderio di anni­
chilire il passato per un futuro 
di cui non siamo consapevoli. 
Dal momento in cui il nome di 
una persona va a finire sul 
giornale al momento del giudi­
zio della legge ci sta in mezzo 
un lungo tempo di disumani­
tà». Paolo Maggioni, 16 anni 

• appena, milanese non riesce a 
comprendere bene cosa stia 

'! accadendo. «No, non sono an­
dato a sentire Andreotti perchè 

' non m'interessa la politica in 
generale. Di lui non ho un'opi­
nione. Non potrei giudicarlo 
perchè non lo conosco. Un 
motivo di amarezza ce l'ho: mi 
piacerebbe che qualcuno mi 
spiegasse in che realtà politica 
viviamo perchè non ci capisco 
niente, lo sono qui solo per di­
vertirmi con gli amici». 

ORC 

Approvato un documento comune che riguarda anche l'educazione dei figli . 

Matrimoni misti: sì dei valdesi all'intesa 
la Chiesa cattolica attenua i vincoli 

come «luogo ecumenico» e 
contributo all'ecumenismo. 

. Sottolineando anch'egli la «no­
vità» di questo documento, 

' mons. Giachetti ha notato co­
me esso non sia «un testo ope­
rativo ed esecutivo» e, ralle-

: • grandosi per l'accoglienza del 
. Sinodo, ha auspicato che, una 
: volta che la Cei si sia anche es­

sa espressa, si possa prosegui­
re nel dialogo e nell'attuazione 

•.pratica. - > • ••- •-•>-
«Questo è un testo comune 

di-studio, per offrire degli 
: orientamenti in vista del bene 

delle coppie e in servizio di fra-
• ternità - ha proseguito - . Ab­
biamo cominciato a lavorare 
insieme su questo che è il te-, 

• ma più concreto e spinoso dei 
rapporti evangelici, che io ave-

• vo sottoposto alla Cei più volte 
a causa della sofferenza dei 
credenti che vedevo quotidia­
namente in una realtà pastora-

Mons. Pietro 
Giacchetti e 
Gianni Long, 
della 
commissione 
valdese sul 
matrimoni -
misti 

le come quella della mia dio­
cesi di Pinerolo Non era no- • 
stro corfrpito risolvere proble- • 
mi dottrinali, ma abbiamo ap­
profondito aspetti del patrimo- . 
nio comune, al di là delle . 
diversità di linguaggio stratifi-
cute dai secoli. Ma bisognerà 
andare avanti • nel dialogo». •'•. 
«Ecumenismo-significa incon- ' 
tro - ha sostenuto a sua volta il /.'. 
teologo Paolo Ricca, anch'egli ' 

membro della commissione di 
parte evangelica - e questo si­
gnifica riconoscimento. C'è un 
livello umano del riconosci­
mento, uno della coscienza 
uno della fede, uno delle co­
munità. Si tratta anche in Italia 
secondo me, di darsi delle 
strutture ecumeniche come in 
altri paesi d'Europa, costituen­
do un Consiglio nazionale del 
leChiesecrrtiane». •-.... 

Rusconi gli aveva chiesto di rinunciare 
Formigoni: «I laicisti dicono fesserie» 

È polemica 
Ma Scalfaro domani 
saraaRimini 
• • ROMA. Accadde già an­
ni addietro, l'ha ricordato ie­
ri Roberto Formigoni: un 
presidente della Repubblica 
stava per intervenire al mee­
ting riminese di Comunione 
e liberazione, e qualcuno ' 
contestò l'opportunità del 
gesto, il presidente era Peni-
ni, che all'ultimo momento 
inviò un messaggio di scuse 
e declinò l'invito. Succederà 
di nuovo, domani, con 
Oscar Luigi Scalfaro? Anche 
lui all'ultimo momento ri­
nuncerà a parlare ai giovani 
diCl? 

Pare proprio di no. Ma in­
tanto la polemica infuria. 
L'ha aperta, ieri sulla Slam­
pa, Gian Enrico Rusconi, 
con un invito civile ma espli­
cito al presidente: «Non va­
da a Rimini». Recandosi nel­
l'arena dei seguaci di Formi­
goni - afferma in scfstanza il ; 
commentatore - Scalfaro '• 
romperebbe «quel difficile 
equilibrio sul quale ha co­
struito sinora il suo ruolo 
presidenziale»: l'equilibrio, 
cioè, «tra la funzione pubbli­
ca laica del presidente e i . ' 
suoi orientamenti religiosi di '-
uomo privato». .•••... 

Secondo Rusconi, per su­
perare questo scoglio non 
basta fingere «che CI sia ".' 
un'organizzazione giovanile 
o ecclesiale come le altre, ; 
come la Fuci, le Adi o la Ca-
ritas». Perchè - accusa - es- ; 
sa «ha dato in questi anni il 
suo contributo determinan- . 
te al sistema politico che si 
sta sfaldando», anche se 
adesso «si disimpegna, ac­
centuando alla sua maniera '• 
un discorso religioso» e ten- , 
tando «di mettere le mani 
avanti sulla nuova dinamica 
politica che faticosamente si ' 
delinea». • - • 

In sostanza, Rusconi pre­

ga Scalfaro di non andare a 
Rimini anche perchè con la 
sua presenza rischia di aval­
lare operazioni trasformisti­
che. . -

La reazione di Ci è stata 
violenta. «Fesserie», è sbotta­
to Formigoni. E il portavoce 
del Meeting, Roby Ronza, 
non è stato da meno. «Trovo 
l'appello al presidente vera­
mente triste - ha detto -. Di- . 
mostra che in un certo tipo 
di pensiero laico c'è una ve­
na autoritaria. 11 fatto che in 
questa componente storica 
che si chiama liberale ri­
prendano foiza posizioni il­
liberali e integralistiche mi 
rattrista». A dar mano forte a 
CI sono scesi in campo Ge­
rardo Bianco, capogruppo 
de alla Camera, che ha defi­
nito «critiche di parte» i sug­
gerimenti al capo dello Sta­
to, e lo stesso Andreotti, 
candido candido: «Non ca­
pisco - ha dichiarato - . Mu­
barak va regolarmente il ve­
nerdì.nella moschea e i co- ' 
pti e gli altri, che apparten- . 
gono alle minoranze religio- . 
se egiziane, non trovano ' 
nulla da ridire». A sostenere 
Rusconi, la Voce repubblica­
na. «Le bordate polemiche» ' 
di CI, dice, «testimoniano 
con quanta mancanza di 
equilibrio si continui a guar­
dare da quelle sedi verso co­
loro che vengono definiti 
con sprezzo "laicisti autori­
tari e integralisti antimediter- • 
ranei"». 

II Quirinale, com'è ovvio, 
avrebbe volentieri fatto a 
meno della polemica. Scal­
faro andrà comunque a Ri­
mini. È un incontro con gio­
vani cattolici - si limitano a • 
far notare sul Colle- Eilca- • 
pò dello Stato ha un fortissi­
mo interesse al - rapporto 
con le nuove generazioni. 

Il ritorno di Buttiglione 

Dopo gli scontri oggi parla 
l'ex ideologo ciellino 
• • RIMINI. Rocco Buttiglione. 
il filosofo per molti anni leader 
di Comunione e Liberazione 
ma da lungo tempo in rotta 
con il movimento, e adesso 
stretto collaboratore del segre- :_ 
tario de Martinazzoli, sarà oggi ' 
a Rimini, al meeting ciellino. A 
invitarlo è stato don Giacomo 
Tantardini, capo carismatico 
di CI nella capitale. I due inter-
verrano insieme a un dibattito 
sul tema deH'«awenimento cri­
stiano». • :..'•., •--. _•.••'. 

«Non ho mai voluto e non 
voglio fare polemiche inutili -
commenta Buttiglione -. Però 
non intendo rinunciare a dire 

ciò che ritengo la verità. Poi 
naturalmente ascolterò gli al­
tri, anche perchè non sono 
convinto di non aver commes­
so errori in passato». Ammette 
il filosofo: «Vi sono state lace­
razioni profonde con parte ri­
levante del Movimento popo­
lare, e non so se ora sono su­
perate». E aggiunge: «La cosa 
che mi ha più colpito è la forza 
che dimostra il carisma di don 
Giussani: è questo che mi por­
ta domani a Rimini, non l'ap­
pianamento delle divergenze 
del passato». Roby ronza, por­
tavoce del meeting, ha dichia­
rato di «essere lieto» del ritorno 
di Buttiglione 
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Questa settimana su 

E SALVAGENTE 
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lei, una tassa 
sotto tiro 

Sicureizat 
pìccola età, 

grandi rischi 
...e inoltre: 

"Sali solo se lo 
sai"» Un gioco 

da conservare 
in edicola da giovedì a 1.800 lire 


